LA NASCITA DELL’HOTEL RIVOLI

L'Hotel Rivoli ha iniziato la sua attivitd per
la Pasqua del 1964 convertendo, in albergo, l'e-
dificio occupato dal preesistente Convento delle
Suore Canossiane posto in Via della Scala al n°
33 ed acquistato dalla Sig.ra Mirra Vegni ved.
Caridi insieme al figlio Gianni. (fozo sotto)

La proprieta dell'albergo ¢ poi passata alla
famiglia Caridi e Gianni, da sempre impegnato
nell’'azienda, oggi gestisce l'albergo insieme alla
moglie Ezia e ad una delle figlie, Chiara.

All'epoca dell’acquisto sia la Sig.ra Mirra quan-
to il figlio Gianni avevano precedenti esperienze
nel settore alberghiero in quanto gia gestori, da
alcuni anni e sempre in Firenze, della Pensione
Fiorita in via Fiume, con 18 camere. (foto a lato)

La madre dell’attuale proprietario ¢ affettuo-
samente ricordata nel “trompe l'oeil” affrescato in
sala lettura che la ritrae affacciata sullo scorcio
fiorentino di Santa Maria Novella.

Lalbergo, classificato di 4° categoria (1 stella
di oggi), apri al pubblico il suo antico ed origina-
rio portone a tutto sesto, di legno e chiodatura in
chiodi di ferro come usava nel ‘500. (fozo a pag.2)

THE ORIGINS OF HOTEL RIVOLI

Hotel Rivoli first opened on Easter day, 1964.
'The original building, previously occupied by the
Canossian Convent situated in 33, Via della Sca-
la and later acquired by Mrs. Mirra Vegni, widow
of Mr. Caridi, and her son Gianni, was then con-
verted into a hotel. (see photo at bottom left)

The hotel then passed to the Caridi family;
Gianni, who has always shown his commitment
towards the company, currently runs the ho-
tel together with his wife Ezia and one of their
daughters, Chiara. Both Mrs. Mirra and her son
Gianni had already gained experience in hospita-
lity, having run the 18-bedroom Pensione Fiorita
in Via Fiume in Florence for a few years (see pho-
to below).

A frescoed “trompe loeil” in the reading room
dearly portrays the mother of the current owner
while overlooking a view of Santa Maria Novella
in Florence.

When the hotel first opened, it was rated as
4th category, the equivalent to one-star today. Its
original front door is made of wood and has the
shape of a round arch with iron riveting, as it was
fashionable back in the 16th century (see photo
at page 2). There were 18 rooms; only 8 of them
had a bathroom. There was no elevator nor hea-
ting and for the first years Hotel Rivoli was clo-
sed during winter; catering service was offered,
too. Mrs. Mirra was in charge of the kitchen and
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Aveva 18 camere, di cui solo 8 con bagno, sen-
za ascensore e senza riscaldamento (i primi anni
chiudeva I'inverno) ed offriva anche la ristorazione.

La Sig.ra Mirra si occupava della cucina e
della gestione camere, il figlio Gianni del rice-
vimento ed assistenza agli ospiti e del servizio di
ristorazione conoscendo, gia allora, le principali
lingue europee ed avendo avuto esperienze sia
all'estero che come steward dell’Alitalia.

Prima di raccontare levoluzione dell’albergo,
in questi primi cinquant’anni, riteniamo utile
dare alcuni cenni sulle origini dello storico edifi-
cio oggi occupato dall’'Hotel Rivoli.

CENNI STORICI

11 tracciato dell’attuale via della Scala esisteva
gia al tempo della fondazione della colonia roma-
na di Florentia (meta del I Secolo a.C.): esso era
percorso dai contadini che avevano le terre nella
pianura tra Firenze e Prato. Tra la fine del XIII e
I'inizio del XIV secolo su questo itinerario furo-
no fondati due importanti insediamenti religiosi,
il monastero delle suore Domenicane di Ripo-
li (1295) e lo Spedale Santa Maria della Scala
quest’ultimo, gestito dai Frati Agostiniani di Sie-
na (1316) e avente per stemma una scala a tre gra-
dini, dette il nome alla strada. Il tracciato entro
a far parte della citta di Firenze con il completa-
mento dell’'ultima cinta muraria (1284-1333): la
strada fu lastricata e dotata di sistema fognario.

Fin dai tempi della prima cerchia comunale
(1078 circa), lungo i tracciati rettilinei nascenti
dalle porte cittadine esistevano numerosi com-
plessi a carattere religioso e assistenziale: si trat-
tava di oratori, chiesette, piccoli conventi con
annessi altrettanto piccoli “spedali” ovvero luoghi
destinati ad ospitare quei pellegrini e quei vian-
danti di povera condizione che non potevano
permettersi la sosta in una locanda. Con le suc-
cessive cinte murarie, i ricoveri fuori porta furono
progressivamente inglobati nel tessuto urbano.

La diffusione a Firenze degli “spedali” si ac-
crebbe nella prima meta del Trecento, con la pre-
senza in citta degli ordini mendicanti: vi furono,
allora, a Firenze “trenta spedali con piu di mille
letti ad alloggiare poveri e infermi” (G.Villani,
Cronica, 1348). Ledificio costituente il nucleo
pit antico dellodierno Hotel Rivoli nacque nel
XIV secolo proprio come “spedale” annesso ad un
piccolo convento abitato dai religiosi che lo ge-

the rooms, while her son Gianni took care of the
guests and the catering service.

He could already speak the major European
languages and had gained experience abroad, for
example working as an Alitalia steward.

Before going through the growth of the hotel
in its first fifty years, we would like to provide a
brief history of the building that currently hosts
Hotel Rivoli.

BRIEF HISTORY

'The ground plan of the current Via della Sca-
la already exhisted when the Roman colony of
Florentia was founded in the second half of the
1st century BC and it was used by paesants who
owned lands in the plain between Florence and
Prato. Two important religious settlements were
founded alongside this road between the end of
the 13th and the beginning of the 14th century.

'The monastery of the Dominican nuns in Ri-
poli was founded in 1295 and the Spedale San-
ta Maria della Scala, run by the Austin Friars of
Siena, in 1316. The coat of arms of the latter -a
three-step ladder (scala, in Italian)- is what gave



stivano. Probabilmente si trattava di Francescani
(i membri dell'ordine mendicante fondato da San
Francesco d’Assisi), e nella fattispecie di terziari
(Francescani laici).

Lo conferma il simbolo dei Francescani
scolpito nella chiave di volta all'apice dell’arco
dell'ingresso principale delledificio raffigurante
due braccia incrociate e protese verso la croce in-
nalzata al centro, con i palmi aperti a mostrare le
stimmate della crocifissione (fozo a lato).

I1 braccio nudo e l'altro coperto dal saio sim-
boleggiano tradizionalmente le due correnti
dellordine Francescano sorte dopo la morte del
Santo: quella degli Spirituali, che osservano ri-
gorosamente la regola e la poverta, e quella dei
Conventuali, di osservanza meno austera, che
tolleravano il possesso di beni stabili in comune.

La costruzione era di modeste dimensioni,
paragonata agli edifici di accoglienza contempo-
ranei, e si sviluppava su due livelli, piano terra e
primo piano: & questa la struttura tipica dei pic-
coli “spedali”. Nonostante i numerosi rimaneg-
giamenti e le stratificazioni architettoniche dei
secoli successivi, rimangono leggibili alcune ca-
ratteristiche stilistiche e strutturali che rivelano
Iepoca e T'uso primitivi. Lodierno patio, delimi-
tato da pareti intonacate scandite da affioramenti
di colonne in pietra “serena” (foto sotto), doveva
essere allorigine un chiostro, ossia un cortile o un

the name to the street. Via della Scala was inclu-
ded in the city of Florence when the last wall was
completed (1284-1333); later, it was paved and
provided with a sewage system.

Since the first walls were built around 1078,
several religious and charitable facilities existed
alongside the straight roads stretching from the
city gates, such as oratories, small churches and
convents to which small “spedali” were attached.

A “spedale” was a place offering accommo-
dation to pilgrims and wayfarers who could not
afford to pay for an inn. As more walls were built,
these out-of-town shelters were slowly incorpo-
rated into the boundaries of the city.

More and more “spedali”were build in Floren-
ce during the first half of the 14th century, when
mendicant orders started to spread in the city. At
the time, thirty “spedali” with over a thousand
beds were built to host the poors and the ills in
Florence at the time (G. Villani, Cronica, 1348).

The oldest core of Hotel Rivoli is a building
originally erected in the 14th century to serve as
a spedale; annexed to it there was a small convent
run by monks, probably Franciscans -members
of the order founded by Saint Francis of Assisi-,
specifically Franciscan Tertiaries and therefore
laical. 'This is confirmed by the presence of the
Franciscan symbol carved on the keystone brick
on top of the arch situated on the main entrance




giardino circondato da un portico e con al centro
o a lato un pozzo o una fontana: la vita comu-
ne del monastero richiedeva una zona che col-
legasse le varie parti (il refettorio, il dormitorio,
lo spazio riservato all'accoglienza dei pellegrini
alla riunione o alla preghiera collettiva, la chiesa,
le cappelle) e offrisse ai religiosi un luogo coper-
to per il passeggio, il raccoglimento e la lettura.

Lorganizzazione degli spazi (locali ampi al
piano terra e ambienti pill piccoli al piano supe-
riore) ¢ quella tipica dei complessi architettonici
sedi di comunita monastiche: sei secoli fa, quasi
come ai nostri giorni, al piano terra delledificio
si svolgeva la vita in comune di ospiti e ospitanti,
mentre il piano superiore era riservato alla priva-
cy, all'isolamento in uno spazio individuale pen-
sato per il riposo, la tranquillita e la riflessione.

Risalgono al periodo trecentesco i ben conser-
vati soffitti a cassettoni della hall e sala ascensore.
(foto sotto)

Una testimonianza architettonica prerina-
scimentale (fine XIV-inizio XV sec.) ¢ offer-
ta dall’arco a sesto acuto e dai brani di cornice
modulati posti in testa ad un piccolo vano sca-
la affacciato nel chiostro; (foro a pag.5) il reper-
to lapideo orizzontale superiore, purtroppo in

and representing two arms crossed over a cross
and showing the stigmata caused by crucifixion
(see photo at page 3).

The bare arm and the one enclosed in the slee-
ve of the habit are a traditional symbol of the two
branches of the Franciscan order created after
the death of the Saint: the Spirituals, rigorously
following the practise of poverty, and the Con-
ventuals, the less austere of the two, tolerating
the possession of shared properties. As it was
common among small spedali, the building was
of smaller size than the shelters of the time and it
extended over two floors.

Despite being reshaped and now presenting
different architectural styles from the previous
centuries, some stylistic and structural features
show the hotel’s original purpose.

The current patio, enclosed with plastered
walls from which some columns made of pietra
serena are left showing (see photo at page 3) was
initially supposed to be a cloister -courtyard or
garden surrounded by a colonnade with a well or
a fountain either in the middle or by a side.

'The monastery shared way of life needed in-
deed an area to connect the different rooms (the
refectory, the dormitory, the area destined to wel-




evidente stato di deterioramento (¢ il destino
della affascinante quanto delicata pietra “sere-
na” di tradizione rinascimentale), lascia indovi-
nare loriginaria presenza di una piccola tettoia
costruita a protezione dell'ingresso della scala.

A fianco della scala di cui si & parlato, si puod
notare una finestra, delimitata in alto e in basso da
due cordoli di pietra che proseguivano nel fianco
della struttura muraria adiacente (di recente co-
struzione): sono questi i resti di un camminatoio
coperto (anchesso databile tra la fine del Trecen-
to e I'inizio del Quattrocento) che, partendo dalla
scala, doveva portare ai diversi piccoli ambienti
del primo piano.

Di epoca rinascimentale sono anche gli ele-
ganti soffitti con volte a crociera che si trovano
nell’attuale sala Bar e nell’attiguo salone “I Chio-
stri”. (foto a pag.6)

Annesso all'edificio si trova (come testimonia-
no le incisioni del tempo rafhiguranti vedute di
quest’area cittadina) un terreno libero, costituen-
te 'immancabile orto annesso al piccolo “speda-
le”: il terreno corrisponde all’attuale giardino dei

Nespoli dell’hotel.

coming the pilgrims during the common prayer
or meetings, the church and the chapels) and of-
tering the monks a covered walk for meditation
and reading.

The spaces are organized accordingly to the
typical structure of monasteries, consisting of
wide rooms on the first floor and smaller ones
on the second floor. Six centuries ago, similarly
to what happens today, the shared life of hosts
and guests took place on the ground floor; the
first floor was used for private moments in an in-
dividual space designed for relaxation, quiet and
meditation.

The coffered ceilings in the entrance and the
lift hall are well preserved and date back to the
14th century (see photo at page 4).

The pointed arch and the cornices on top of
a narrow stairway looking onto the cloister are
a clear example of pre-Renaissance architecture
(end of the 14th/beginning of the 15th century;
see photo at bottom lef?). The architrave, in evident
state of deterioration -sad destiny of the fasci-
nating but yet delicate pietra serena, much used
in the Reinassance tradition- shows the original
small roofing protecting the staircase entrance.

Next to the staircase there is a window borde-
red by two stone layers on the top and the bottom
that used to continue alongside the recently built
adjacent wall. Such layers are the remainings of
a covered walkway -also dating back to the end
of the 14th or the beginning of the 15th cen-
tury- once leading to the narrow rooms on the
first floor. The elegant groin vault ceilings of the
current bar and the adjoining hall “I Chiostri” (see
photo at page 6) also date back to the Renaissance
period. Next to the building lies the Nespoli gar-
den, property of the hotel; this was once a vege-
table garden as was usual to find next to a small
spedale, as some ancient engravings illustrating
views of the area show.

THE I6TH CENTURY

'The building kept its extremely simple shape
until the advent of the Grand Duchy of Tuscany
in the second half of the 16th century. During
this period Florence experienced a remarkable
increase in construction, especially in property
renovation. Such renovations usually meant joi-
ning more houses together and therefore elimi-
nating the Medieval subdivision consisting in
extended rectangular apartments barely overlo-
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IL CINQUECENTO

Ledificio rimase inalterato nella sua forma
estremamente semplice fino allepoca granducale
(meta del XVI secolo). In questo periodo si ebbe
a Firenze un notevole incremento dell’attivita
edilizia, soprattutto nelle ristrutturazioni, con-
sistenti molto spesso nella riunione di pit unita
abitative, con scomparsa della lottizzazione me-
dioevale, che consisteva nella definizione degli
appartamenti in forma di rettangoli allungati in
profondita, con un minimo sviluppo sul fronte
strada, circa 5mt, in quanto la tassazione delle-
poca era basata sul numero delle finestre aperte
sulla strada che, di norma, non superavano le 4.

Risalgono a quest’epoca rinascimentale le cor-
nici in bozze di pietra “serena” delle finestre del
piano terra e del 1° piano affacciate su via della
Scala (foto a fianco), nonché i capitelli che sovra-
stano le colonne del porticato interno; ¢ questo
un tipico esempio delle architetture civili dell'e-
poca. Anche l'ingresso al palazzo viene armoniz-
zato con il resto della facciata: il vano ¢ ampliato
e incorniciato da un portale concluso in un arco
a tutto sesto costituito da bugni di pietra con va-
lenza sia estetica che funzionale (si tratta di pietre
angolari che sostengono la struttura sovrastante).
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Il massiccio portone di entrata, in legno e fer-
ro con “spioncino a grata” risale allo stesso perio-
do (foto a pag.2). Uinsieme delle ristrutturazioni
e il nuovo assetto preso dalledificio nella meta del
Cinquecento dimostrano I'avvenuto cambiamen-
to da uso religioso a civile.

Documenti catastali dimostrano che nel 1547
il palazzo fu acquistato ed abitato dal “medico fisi-
co alemanno” Maestro Giovanni de’ Rossi, sposa-
to con la fiorentina Madonna Pantasilea Villetti.
Lo stabile passo in seguito alle famiglie fiorentine
Galli (1568-1613), Lenzi (1613-1751) e Morelli
(1802-1821), che ne fecero la propria residenza.
(Archivio di Stato, Censimento del 1562)

La documentazione del XVI secolo permette
di acquisire un dato interessante: ledificio con-
finava con la casa di “Benvenuto orefice”, ossia
dell'orafo e scultore Benvenuto Cellini; le rico-
gnizioni storico-archivistiche effettuate permet-
tono di individuare nell’attuale appartamento
406 (foto a pag.5) dell’'Hotel Rivoli la probabile
abitazione dell’artista tra il 1540, anno in cui qua-
rantenne tornd a Firenze dalla Francia, al 1571,
anno della sua morte.

DALLA META DEL ‘700 AL 1963

Grazie ai documenti topo-planimetrici di-
sponibili, risalenti ai secoli XVI-XIX, ¢ possibile
affermare che il nucleo architettonico dell’attuale
Hotel Rivoli non subi ulteriori variazioni struttu-
rali fino alla fine del Settecento.

Nel XIX sec. l'edificio torno ad avere un carat-
tere religioso: esso divenne sede di una comunita
di giovani terziarie Francescane, le Maestre di
Educazione di Via della Scala.

Il numero delle terziarie di via della Scala, ini-
zialmente sei-otto, crebbe fino a raggiungere le
venti unita e tale rimase fino ai primi del Nove-
cento, quando non ebbe ricambi e si ando sempre
piu assottigliando.

Nella seconda parte dell’Ottocento, probabil-
mente sulla scia della ristrutturazione che inte-
ressO gran parte di Via della Scala, al tempo di
Firenze capitale (1865-70), si ebbe I'innalzamen-
to del secondo piano (fofo a fianco).

Dal 1920, per iniziativa dell’Arcivescovo di
Firenze, la comunita delle terziarie Francesca-
ne in estinzione fu gradualmente sostituita con
quella delle nuove suore Canossiane (la congre-
gazione fondata a Verona dalla Beata Maddalena
di Canossa nel 1808 per l'istruzione dei figli delle

oking the street -about 5 mt-. The taxation was
indeed calculated on the number of windows lo-
oking out over the streets, which was usually no
more than four.

Dating to the same period also are the pietra
serena lump cornices bordering the ground flo-
or, the first floor windows overlooking Via della
Scala (see photo at page 6) and the capitals above
the inner portico, typical example of civil archi-
tecture of the period. The entrance to the building
also harmonizes with the rest of the facade and
the enlarged room is framed by a gate ending in
a round arch made of stone bosses -stone knobs
with function of support- for both functional and
aesthetic reasons. The thick entrance gate, made
of wood and iron with a barred peephole, dates
back to the same period (see photo at page 2).

The result of the renovations and the new ar-
rangements that the building was given since the
second half of the 16th century are a clear proof
of the building switching from religious to civil

purpose.
Cadastral documents reveal that in 1547
the building was bought and inhabited by the

“Alemannic doctor physicist”, Master Giovanni




persone meno abbienti e 'assistenza ospedaliera).

Scomparse le ultime terziarie, ledificio fu
completamente abitato dallistituto Canossiano
Santa Maria Bambina, che trasse il nome dal si-
mulacro, raffigurante la Vergine in fasce (fozo sot-
t0), venerato per molti anni dalle terziarie, e da
esse lasciato alle nuove abitanti, nella Cappella
posta al 17 piano delledificio ed oggi convertita
in 2 camere con bagno.La Santa Maria Bambina
¢, ancora oggi, venerata nella chiesa di San Bar-
tolommeo in Via di Monte Oliveto.

E degli anni ’50 la sopraelevazione del 3” ed
ultimo piano (foto a pag.6 ¢ 9), le cui nuove ca-
mere venivano affittate dalle suore a studentesse
indigenti. Negli anni 20 I'Arcivescovo di Firenze
concesse, definitivamente, 'edificio alla comunita
delle Suore Canossiane che lo mantennero fino
al 1963, anno in cui decisero di venderlo, dopo
aver ottenuto la necessaria autorizzazione Vatica-
na (foto a pag.9), alla madre dell'attuale proprie-
tario Gianni Caridi che proprio presso le suore
Canossiane, essendo nato nella stessa strada, ha
frequentato le scuole primarie per poi fare dell’ar-
te dell'accoglienza e di questo albergo la sua piu
grande passione di vita.

E degno di menzione il fatto che durante
Toccupazione della citta da parte dei Tedeschi,
a seguito dell'8 Settembre 43, furono catturate
numerose donne ebree che si erano rifugiate nel
convento allora abitato dalle Canossiane in Via

de’Rossi, married to the Florentine Lady Panta-
silea Villetti.

'The building was therefore ceded to the Flo-
rentine Galli (1568-1613), Lenzi (1613-1751)
and Morelli families (1802-1821), who turned
it into their home (State Archive, 1562 census).
Documents dating the 16th century make it
possible to acquire significant information: the
house used to border on that of the so-called
Benvenuto Orefice, the goldsmith and sculptor
Benvenuto Cellini.

Thanks to historical and archival researches,
the current apartment 406 of Hotel Rivoli (see
photo at page 5) was found to be the plausible
home of the artist between 1540, year in which,
aged 40, he returned to Florence from France-

and 1571, year of his death.

FROM THE SECOND HALF OF THE
I8TH CENTURY TO 1963

'The maps dating back to the 16th-19th centu-
ry show that the architectural core of the current
Hotel Rivoli did not undergo further structural
changes until the end of the 18th century.

During the 19th century the building went
back to its original religious purpose and beca-
me the seat of a community of young Franciscan
Tertiaries, the Maestre di Educazione of Via del-
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TRIDUO
A MARIA SS. BAMBINA

che 31 vemera mell'Oratorio
delle Madrl Canesstame Via della Scala 33 - Firenze
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A} lata infanzia ascolta benigna le mi.:’]
1 suppliche, e per loro amore intercede-
temi dall’Cnnipotente Iddio Ia grazia
che imploro, Ave Marfa.

PER OTTENERE {

QUALCHE GRAZIA SPECIALE

l. - Amahile ed amorosa Bambina,
oggetto delle compiacenze della 55, Tri-
nita, pel privilegi singolarl del quali
fosti arricchita, deh! rivolgl pietosi i
tuoi sguardi materni, a me povero di
nﬁni virt, e dal misericordioso lddio
m'impetra la grazia che qui al tuoi
piedi imploro. Ave Maria,,

2. - Celeste e graziosa Bambina, da-
vanti alla qiualc gli Angeli 8'inchinano,
in estasi di stupore e d'ammirazione,
ripetendo con sinto trasporto < Regina
regna eternamente su di noil Tu e il
Figlio Tuo », perla serviti e gli omaggi,
onde questl spiriti beati circondarono
la Tea Culla, in Te onorando la futura
loro Regina, degnati di ottenermi dal
sommo lddio la grazia che fanto desi-
dero. Ave Maria.

3. - Maria 55., gloria e letizla def tuoi
santi genitorl Gicacchino ed Anna, per
la generosith colla quale ripagasti le
cure che si presero della tua immaco-

e e
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0 Celeste Bambina, che con tante
grazie prodigiose ti degnasti di mo-
strare il desiderio di veder onorata
la tenera tua esistenza che fu si prande
agli occhi di Dio, pel privileglo del tuo
immacolato Conceplmento, deh! Tu,
gingolarissima tra le figlie d'Eva volgi
a me da quel prezioso simulacro l¢ tue
pupille spiranti dolcezza e bontd & con-
tinuando il tuo uiticio di medlatrice ed
avvocata, fa paghi i vol miei. Okl che
dalla venerata tua Culla o non parta
delusa nella mia aspettativa, ma ne ri-
portl le grazie e i confortl che chiedo.
A me e a tutti poi, o Maria, oftleni il
vero spirito della divozione a Te Bam-
bina, 'inestimabile dono della santa
perseveranza. Cosl gla. Ave Maria,

Accordiagmo 100 glorni & (adeigensa
+ Avvosso Maua, Card. Arciv,

B LR

\_E)/(r:ttd CF('F 1{4{ amdbina

T A

e e e -

R ek R b b b b e e




della Scala. Di queste una sola si salvd perché, ri-
tugiatasi in uno stanzino del convento, si conces-
se al milite fascista che I'aveva scoperta e che la
tece poi fuggire. Con loro furono catturate anche
le suore che le avevano ospitate che furono porta-
te al Comando delle SS. Intervenne I'allora Car-
dinale Elia Della Costa dichiarando d’aver dato
lui l'ordine di ospitare nel convento quelle donne
perseguitate, offrendosi per le sanzioni che I'atto
comportava. Il comandante Tedesco rilascio le
suore dicendosi stupito che il Cardinale potesse
preoccuparsi degli ebrei (L.Casella “La Toscana
nella guerra di liberazione.” Ed.1972).

L’HOTEL RIVOLI OGGI

Dagli anni 60 ad oggi il complesso alberghie-
ro ¢ stato notevolmente accresciuto e sottoposto
a rilevanti opere di ristrutturazione, ponendo
grande attenzione nel riportare alla luce o dare il
giusto risalto a tutti gli aspetti architettonici ori-
ginari dei secoli XIV e seguenti, insiti all'interno
ed all'esterno della costruzione: colonne in pietra
serena con capitelli scolpiti e soffitti a volte a cro-
ciera della seconda meta del 500 (foto a pag.6),
soffitti a cassettoni in legno della prima meta del
‘500, archi in mattoni a vista ecc.

La prima grande ristrutturazione venne ese-

la Scala.

'The Tertiaries of Via della Scala, originally 6/8
in number, slowly increased: there were 20 nuns
at the beginning of the 19th century; then, they
started to decrease.

Via della Scala underwent a major restoration
during the second half of the 18th century, when
Florence was capital (1865-1870), and a third flo-
or was added to Hotel Rivoli (see photo at page 7).

In 1920 the Archibishop of Florence decided
to replace the extinguishing Tertiary Franciscans
with the new Canossian nuns, a congregation
founded in Verona in 1808 by Magdalen of Ca-
nossa to provide education to poor children and
care of the sick. After the last Tertiaries disap-
peared, the building was completely dedicated
to the Canossian institute of Santa Maria Bam-
bina (see photo at page 8). The name comes from
the simulacrum representing the Virgin Mary in
swaddling clothes, long worshipped by the Ter-
tiaries who left it to the new occupants in the first
floor chapel which has been trasformed into two
rooms with bathroom.

'The Virgin Mary as a child is still worshipped
in the church of San Bartolommeo, located in
Via di Monte Oliveto.

The addition of the third and last floor (see
photo at left and at page 6) dates back to the
Fifties; rooms here were rented to destitute fe-
male students.

In the Twenties the Archibishop of Florence
finally granted the building to the Canossians.
'The nuns kept it until 1963, when they finally de-
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guita nel 1966/67 a seguito dell'alluvione di Fi-
renze del ‘66 (foto sotto) che allagd tutto il piano
terra fino ad un’altezza di 2,32 metri (fozo a lato);
ne ¢ testimonianza una targa nella sala del primo
ascensore (fofo a pag.11).

Lalbergo aumento a 29 le camere che, tra i
primissimi in cittd, disponevano tutte di bagno
privato e aria condizionata centralizzata, acqui-
sendo la 3°cat. (2 stelle di oggi).

Negli anni successivi la famiglia Caridi ag-
giunse, alloriginario corpo centrale, edifici confi-
nanti con ulteriori camere, provvedendo sempre
ad importanti opere di ristrutturazione e mi-
glioramento dei servizi offerti agli ospiti, fino a
raggiungere le dimensioni, l'eleganza e la funzio-
nalita attuali: le camere e gli appartamenti sono
dotati di finiture ricercate e accessoriate confor-
memente alla classificazione 4 stelle superiore.

Per la tranquillita degli ospiti ogni unita abi-
tativa & stata insonorizzata; le scelte d’arredo ri-
flettono una piacevole conciliazione di eleganza
e funzionalitd, di modernita e tradizione. Molta

cura ¢ stata prestata alla scelta dei colori di tap-
pezzerie, intonaci, pietre e stucchi, dagli effetti
psicologici distensivi e vitalizzanti. Gli ambienti
comuni (sala soggiorno “I Chiostri”, sala lettu-
ra, sale riunioni “Filemone, Bauci e Benedetta”,
veranda, american bar) sono stati organizzati in
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cided to sell it to its current owner Gianni Caridi,
after receiving Vatican approval.(see photo below)
Hotel Rivoli and hospitality became the greatest
passion of Mr. Caridi, who was born in the same
street and had attended primary school at the
Canossian institute. It is worth mentioning that
during the German occupation of the city, many
Jewish women who had sought refuge at the Ca-
nossians in Via della Scala were captured after
September 8th, 1943. Only one of these women
managed to save herself when, having hidden in a
closet, she gave herself to the Fascist soldier who
discoverd her and then let her go. Together with
the Jewish women, the nuns who had offered
them shelter were captured and brought to the
SS command. The then Cardinal Elia Della Co-
sta intervened declaring that he was the one to
blame for giving the order of hosting the women
in the convent and offered to face the sanctions
that such action implied. The German comman-
der released the nuns, surprised that the Cardinal
could worry about Jews (L. Casella, La Toscana

nella guerra di liberazione, Ed. 1972).

HOTEL RIVOLI TODAY

Since the Sixties, the hotel has highly grown
and has undertaken important renovations, focu-
sing on the importance of revealing and highligh-
ting all the architectural features from the 14th
century on, both inside and outside the building.

Such focus includes columns in pietra serena




tunzione del massimo comfort per gli ospiti e im-
preziositi da ricercate opere d’arte: la fontanella
antica risalente al 1561 (foto a fianco), i tappeti
persiani e cinesi, i quadri d’autore, gli affreschi di
Firenze comera del Maestro Capanni allievo di
Annigoni, la statua del Maestro Catalano “Nou-
velle Atlas” ecc. Gli spazi esterni di esclusiva per-
tinenza dell’hotel sono stati concepiti come oasi
di tranquillita e riparo dal frenetico ritmo citta-
dino. Il patio centrale ¢ un’allegra piazzetta fio-
rita mediterranea, pavimentata nel tradizionale
“cotto” fiorentino, circondata dalle facciate color
pastello dei vari blocchi architettonici costituenti
I'hotel e dalle assolate terrazze/solarium di alcu-
ne camere. Nel patio, a disposizione degli ospiti,
c¢ un'ampia piscina idromassaggio Jacuzzi di 20
mq (foto a pag.12) con acqua riscaldata tutto 'an-
no, con annessi spogliatoi. I due giardini/patio
ospitano piante di alto fusto: una Cipressa seco-
lare ed alcuni Nespoli oltre a piante rampicanti e
fiori dalle dolci essenze e simboli del paesaggio
toscano.

I1 Rivoli, nel corso degli anni, ¢ stato dimora di
numerosi personaggi nelle loro soste fiorentine.

Tra i tanti amiamo ricordare: i cantanti Mal

with engraved capitols and groin vault ceilings
from the second half of the 16th century, the wo-
oden coffered ceilings from the first half of the
16th century, exposed brick arches, etc.

'The first real renovation took place in 1966/67
as a consequence of the Great Flood of 1966 (see
photo at page 10) that inundated the ground floor
up to 2.32 mt (see photo at page 10), as it is pointed
by a plate in the first lift room (see photo at lef?).

'The hotel brought the number of its rooms up
to 29 and was among the first ones in Florence to
have private bathrooms in all rooms and a centra-
lized air-conditioning system, achieving the third
cathegory (current two stars). In the following
years, the Caridi family added bordering bui-
dings with further rooms to the original building
through major renovation works aimed at impro-
ving the quality of services offered to their guests.
'The hotel finally reached the current size, elegan-
ce and functionality: rooms and apartments are
provided with refined finish in conformity with
the four star superior category.

For the quiet of its guests, every room or
apartment has been soundproofed; the choice of
turniture mingles elegance and functionality, tra-
dition and innovation. The colors of the tapestry,
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dei Primitives, Miriam Makeba (IMama Africa),
Gigi D’Alessio, i Simply Red, il politico Franco
Marini gia Presidente del Senato, i famosi scien-
ziati scopritori del virus del’HIV Prof. Robert
Charles Gallo e il Premio Nobel Prof. Luc Mon-
tagnier (foto a lato), il Maestro Giovanni Allevi,
gli attori Arnoldo Foa, Isabella Ferrari, Tullio
Solenghi, Serena Dandini, Simona Izzo, Paolo
Liguori, Fabio Volo, Anna Moroni, Milena Vu-
kovic, il pilota Ferrari Gerhard Berger, I'allenato-
re Giampiero Ventura e molti altri.

Dal 2009 il Rivoli si ¢ dotato di un elegante ri-
storante, aperto anche ai fiorentini, il “Benedicta”,
che offre un servizio ed una cucina di alta qualita
avendo gia conseguito, con grande orgoglio, le 3
forchette Michelin.

Tutto cio ha consentito all’albergo di proporre
oggi 87 tra camere, junior suites e suites classifi-
candosi di 4 stelle superiore.

Dopo la scomparsa della Signora Mirra & su-
bentrata nella comune conduzione dell’albergo
prima la moglie di Gianni, Sig.ra Ezia, quindi,
dal 2000, una delle due figlie Chiara che prose-
gue insieme al padre, come terza generazione, la
tradizione familiare della pit alta ospitalita.

NOTE: BENVENUTO CELLINI (1500-1571)

Benvenuto Cellini, che per qualche tempo ha
vissuto ove ora vi & la camera 406, ¢ stato uno dei
piu grandi orafi del Rinascimento fiorentino.
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plasters, stones and stuccoes, both relaxing and
invigorating, have been carefully selected. The
shared spaces (the living room I Chiostri, the re-
ading room, the meeting rooms Filemone, Bauci
and Benedetta, the porch and the American bar)
are organized to provide the maximum comfort
to the guests and are adorned with refined art-
works. There are a fountain dating back to 1561
(see photo at page 11), Persian and Chinese car-
pets, paintings by famous artists, frescoes by Ma-
ster Capanni, disciple of Annigoni, depicting old
Florence, the statue by Master Catalano Nou-
velle Atlas, etc. The external spaces belonging to
the hotel have been conceived as an oasis of quiet
and shelter from the city buzz. The central patio
is a lively little Mediterrean square bursting with
flowers, paved with the traditional Florentine
cotto and surrounded by the pastel color faca-
des of the hotel and the sunny terraces and so-
lariums of some rooms. At the guests’ disposal, a
20 m? Jacuzzi (see photo at left) offers warm water
all year long and changing rooms annexed. The
two gardens and the patio contain long-stemmed
plants, such as a century-old cypress and some
medlars, as well as climbers sweet-smelling flo-
wers, symbol of the Tuscan landscape.

During the centuries, several personalities
have stayed at Hotel Rivoli in their stops in Flo-
rence. Among them, we like to remember the Pri-
mitives singer Mal, Mama Africa singer Miriam
Makeba, Gigi D’Alessio, the Simply Red, the for-
mer President of the Senate Franco Marini, the
scientists Prof. Robert Charles Gallo and Prof.
Luc Montagnier, Nobel Prize winner, famous for
discovering the HIV virus (see photo below), the
conductor Giovanni Allevi, the actors Arnoldo
Foa, Isabella Ferrari, Serena Dandini, Simona
Izzo, Paolo Liguori, Fabio Volo, Anna Moro-
ni, Milena Vukovic, the Ferrari driver Gerhard




DLlartista fu inizialmente avviato allo studio
della musica ma fu poi attratto dall’arte dello-
reficeria, di cui apprese le basi proprio nella sua
citta natale. Nel 1527, durante I'assedio di Roma,
comando la difesa di Castel Sant’Angelo. Suc-
cessivamente si reco in Francia presso la corte di
Francesco I dove rimase fino al 1540.

A questo periodo appartengono La Ninfa
Fontainebleau e la famosissima Saliera d’Oro di
Francesco I. Questa scultura in ebano oro e smal-
to ¢ considerata il vero capolavoro dell’artista ol-
tre che l'unica opera di oreficeria conosciuta.

Nel 1540, 'artista si trasferi a Firenze presso il
Granduca Cosimo I e da lui ricevette la commis-
sione del Perseo. Collocato sotto la Loggia dei
Lanzi, in Piazza della Signoria, la scultura rap-
presenta Perseo (figlio di Zeus) in piedi sopra il
corpo decapitato della Medusa. (fozo sotto)

Nella mano sinistra regge la testa della crea-
tura e nella destra la spada. Questa statua ha un
profondo significato politico infatti il Granduca
commissiono questa scultura per simboleggiare la
potenza del Granducato (Perseo) e il taglio delle
esperienze repubblicane (Medusa).

Sul famosissimo Ponte Vecchio, uno dei me-
ravigliosi simboli fiorentini, si trova il busto
dell’artista realizzato da Raffaello Romanelli e
inaugurato il 26 Maggio del 1901. Esso venne
collocato sul ponte in occasione delle celebrazio-
ni del quarto centenario della nascita del Cellini.

Berger, the coach Giampiero Ventura and many
others. Since 2009 Hotel Rivoli opened an ele-
gant restaurant, the Benedicta, also opened to the
Florentines and offering a high-standard service
thanks to which it was awarded the three stars
by Michelin. This allowed the hotel to propose
a wide choice of 87 among rooms, junior suites
and suites and to achieve the four-star superior
ranking.

When Mrs. Mirra passed away, Mrs. Ezia (Gian-
ni’s wife) took over. Since 2000 one of the two
daughters Chiara is carrying on, together with
her father as a third generation, a family tradition

of high hospitality.

NOTES: BENVENUTO CELLINI (1500-1571)

Benvenuto Cellini, who shortly inhabited
room 406, was one of the greatest goldsmiths of
the Florentine Renaissance.

'The artist was first pushed towards music, but
he was later fascinated by goldsmith’s craft and
he learnt its basics in his very birthplace. During
the Siege of Rome in 1527, Cellini led the de-
fense of Castel Sant’Angelo and then moved to
France, where he stayed at the court of Francis I
until 1540.

'The Nymph of Fontainebleau and the famous
golden Salt Cellar he completed for Francis I also
date back to this period. This enamel, gold and
ebony sculpture is considered to be the artist’s
masterpiece and his only known piece of jewelry.

In 1540, the artist moved to Florence and
worked under the aegis of Grand Duke Cosimo I
who commissioned him to sculp the Perseus. The
sculpure, located in the Loggia dei Lanzi in Piaz-
za della Signoria, represents Perseus standing on
top of the decapitated body of Medusa. The son
of Zeus holds the head of the creature in his left
hand and his sword in his right one. The statue
has a deep political meaning: the Grand Duke
commissioned the sculpture to symbolize the
power of the Grand Duchy (Perseus) breaking
away from the experiences of the earlier Republic
(Medusa). (see photo at left)

On the world-famous Ponte Vecchio, one of
the stunning Florentine symbols, is located the
bust of the artist sculped by Raffacllo Romanel-
li and inaugurated on May 26th, 1901. The bust
was placed on the bridge for the celebrations of
the quatercentenary of Cellini’s birth.
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